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Arabi a Washington 
In quale misura poli-anno 

essere utili al re Ssuiil di 
Arabia le anni che — per il 
valore di 'Jf>U milioni di dol­
lari — e^li riceverà dagli 
Siali l'uili in base all'accor­
do r a p i n a t o ieri a Wa­
shington? Dopo il fallimen­
to della aggressione tiuglo-
franeesc a l l ' Ic i l io , questo 
dovrebbe essere per il Me­
dio Oriente un periodo di 
assestamento e di soluzioni 
di compromesso, sotto la vi­
gilanza dell'ONL' e «Iella opi­
nione pubblica internaziona­
le, per cui anche la verten­
za aperta con Israele, e gli 
astii che sussistono all'inter­
no del mondo arabo, non 
pare siano per esplodere da 
un « ionio all'aMio. Tuttavia 
— si dice nella capitale ame­
ricana — l'Arabia intende 
raddoppiare le sue forze ar­
male: cioè, dovrà .spendere 
altro denaro per mantenere 
fili uomini che saranno equi­
paggiati con le nuove armi 
americane, l'n mauro affare 
se — come si può credere — 
non c'è una guerra in vista. 

titiadagtieratino però, sul­
le armi che Kisenhower do­
na a Sauil, quelli che le 
avranno fabbricate, i quali 
intascheranno effettivamente 
i 250 milioni di dollari, e 
potranno spenderli , per c-
seinpio, por migliorare le lo­
ro attrezzature industriali. 
introdurre nuove macchine 
automatiche, accrescere an­
cora il loro potenziale prò 
«luttivo. «Beneficiario» dun­
que, di questa operazione, 
non e l'Arabia, né alcun al­
tro paese arabo, ma sono i 
gruppi finanziari america­
ni che controllano le fabbri­
che di armi. 

Pare — è vero — che gli 
Stati Uniti darebbero però 
all'Arabia anche dei capitali 
da investire per il suo svi­
luppo economico. Ma a que­
sto riguardo le notizie «li 
Washington sono assai va­
ghe: le cifre che si odono 
sono di duecento milioni di 
dollari nel quadro del piano 
statale di « aiuti », più i due­
cento della « dottrina Eiscn-
h o w e r » ; ma, beninteso, da 
dividirc fra tutti i paesi ara­
bi. Quanti milioni audranno 
a l l ' A r a b i a ? Trenta, cin­
quanta? 

Si avverte, in queste cifre, 
il problema con cui gli Stati 
Uniti devono fare i conti , 
ogni volta che considerano 
— come da alcune settimane 
fanno sistematicamente — i 
loro rapporti con i paesi sot­
tosviluppati. Parlano di «aiu­
ti » all'estero, ma l'esigenza 
prima e più essenziale, per 
Io stato americano, è quella 
«li aiutare l'industria nazio­
nale a mantenere aiti livelli 
produttivi. La parte della 
produzione complessiva ac­
quistata dallo stato america­
no ha raggiunto, in «piesti 
ultimi anni, il 20 per cento, 
e teiulc a salire. Ci«*> è cvi-
«lentementc necessario per 
eludere le crisi di .sovrapro-
«lozione, ma il fatto è che 
«piesto 20 per cento viene pa­
gato dai cittadini con con­
tributi fiscali che hanno su­
perato, Tanno scorso, ì set­
tanta miliardi di dollari. 
Cosi è «Ufficile trovare i 
fondi per gli « aiuti », e ogni 
anno Kisenhower se li ve­
de tagliare inesorabilmente 
dal Congreses«>. Anche per 
sottolineare all'interno con 
maggior forza la necessità 
di fare «jualche cosa di più 
in tale direzione, quest'anno 
è stata lanciata solennemen­
te la « dottrina » per il Me­
dio Oriente, che per lo stes­
so motivo ha suscitato non 
pochi contrasti. 

l'ra ieri e ieri l'altro tre 
«Ungenti arabi — re Saint 
l'emiro iracheno Ahdul II-
lali, il ministro libanese Ma 
iik — hanno espresso gin 
«lizi favorevoli su tale ini­
ziativa. E la cosa non sor­
prende: finora sono solo 
promesse, per le ragioni che 
dicevamo sopra, ma non c'è 
dubbio che. nel corso «lei 
rolloqui di Washington, pr«j-
messc di aiut«» economico 
sono state fatte ai paesi ara 
hi. e «piesti non hanno al­
cun niot i \o per respinger 
l e Saml ha rilevato, in par-
ticolarr, la personale buona 
volontà «li Kisenhower. qua­
si a volersi mostrare avver­
tilo che il successo di tale 
volontà p«)trà esserci o n«»n 
esserci . In contropartita. 
poteri costituiti in Arabia. 
netrirak, nel Libano, do­
vranno opporsi alla « infil­
trazione comunista ». E se 
questo vuol «lire che essi «lo-
vranno opporsi all'evoluzio­
ne in senso democratico «lei 
loro regimi interni, i s igno­
ri convenuti a Washington 
non «levono aver a i u t o «lif-
ftrotta a promet tere . 

Saml peni ha negalo ci«"> 
che gli americani afferma­
no. circa il pericolo di una 
« infiltrazione comunista » 
«lall'estern»», ci«iè «li una 
« minaccia sovietica ». lì 
questo corrispomle a una 
condizione obiettiva, la qua­
le fa si clic anche quelli — 
fra i paesi del Medio Orien­
te — i cui regimi interni 
sono più lontani dalla «le­
ni oc rari.i, conshfcrann i rap­
porti con il campo socialista 
in modo assai «liverso «la 
quello «icciilenlale. Con i 
paesi «lei campo socialista 
ossi commerciami: vendono 
loro i propri pro«lotti, che 
«ni mercati europei sono 
battuti dalla concorrenza 

americana, e ne ottengono 
in cambio assistenza tecni­
ca e le attrezzature neces­
sarie alla loro industrializ­
zazione. Forse paesi come 
l'Arabia, l'Irak, il Libano ne 
farebbero a meno, tagliereb-
bero «piesti ponti, se gli Sta­
li Uniti fossero veramente 
in grado di venire incontro 
a lui le le loro esigenze «li 
sviluppo. Ma ciò, come ab­
biamo visto, non avviene, e 
assai probabilmente non av­
verrà finché il governo de­
gli Stati Uniti dovrà stan­
ziare .">.'{ miliardi di dollari 
nel bilancio militare per evi-
fare che le scorie invendute 
della « General Electric » e 
della « Chrysler » diventino 
troppo ingombranti. 

Questo non vuol dire che 
l'Arabia Saudita, l'Irak, il 
Libano, non siano slati iu-
dotti, in «piesti giorni a Wa­
shington, a giocare — con 
maggiore o minore risolutez­
za — la carta americana, in 
funzione alternativa all'Kgil-
to e alla Siria che fidano, 
per il proprio sviluppo, mag­
giormente nel rafforzamento 
<Ìei loro rapporti con i pae­
si socialisti. Ma la sostanza 
è che il mondo arabo nel 
suo assieme, guardando in 
comune, in motto unitario, ai 
problemi «lei proprio svilup­
po civile, gioca le due car­
te assieme, e anche quelli 
che puntano sulla seconda 
non perdono tli vista la pri­
ma. La partita è aperta, e 
potrà essere decisa solo dal 
modo come ciascuno «lei 
due grandi sistemi mondiali 
sapra risolvere i propri pro­
blemi. Per ora si può solo 
aggiungere che il terreno 
fondamentale di questo con 
fronto — anche se gli ame­
ricani rafforzano la base ae­
rea di Dilaniti — è quello 
offerto dal campo socialista: 
è il terreno «Iella competi­
zione pacifica. 

TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DEL PSI 

Si manifestano due tendenze 
nell'ambito della linea Nenni 

Gli interventi di Valori, Foa, Lombardi e Basso rivelano il contrasto tra una politica genuinamente socia­
lista e una politica disancorata dall'azione di massa, con notevoli concessioni alia socialdemocrazia 

VENEZIA - Nenni. Collimili e Matteotti durante 
dei lavori del Congresso socialista 

tuia pausa 

(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA, 8. — Le roci 
di un accordo bello «• /«rio 
tra Nenni e Matteotti pei 
* una tiiii/ìcurioiie a enfilo * 
(si è parlato perfino di un 
accordo siglato, oggi smen-
ttto da Nettili), coll'nscita 
immediata dei socialdemo­
cratici dal qovcrno e con 
la probabile coiiser/iu'iiru 
di elezioni politiche antici­
pate alla primavera, si 
sono ogni moltiplicale. 
Queste voci sono arrivate 
ai giornali di lingua ingle­
se e francese e sono riprese 
da più parti con la massi­
ma evidenza possibile. Si 
indica, come unico ostaco­
lo. lo resistenza di Saragat, 
tua si dice clic Bevati e 
Morgan Philips, i quali 
oggi hanno pranzato con 
Cotnmin e (Vetiut ed altri 
i» unu trattoria nei pressi 
del Congresso, supereranno 
questa resistenza. 

I due dirigenti laburisti 
saranno a Roma tloimitti-
nn, per incontrarvi il 
leader socialdemocratico. 
Il socialdemocratico Ta-
nassi è già partito per pre­
parare T'incontro, La sitit-
sfrn socialdemocratica ha 
rotato qui a Veneri» unti 
ri.io/nrionc, in <'ni ritieni' 
« caduto ogtii ostacolo alla 

unificazione» e chiede la 
immediata convocazione 
del conorcsso del PSDl, 
^ quali die possano essere 
le l'onseuucnze » sul piano 
governativo. 

La convinzione che la 
resi.s'tcnra di Sttniput sani 
stipettini viene accreditata 
col fatto che si attribuisce 
a Bevati (ma non a Philips 
e Commin) questa opinio­
ne: che iVetint si è otri spia­
lo perso il PSDl a un punto 
tale che. se andasse oltre, 
l'unità interna del PSI non 
potrebbe non risentirne 
gravemente alla base; e 
che. se Saragat aspettasse 
e chiedesse di più, tutti gli 
elementi fittizi e passiona­
li. che in questo momento 
favoriscono l'operazione, 
potrebbero scomparire. (Si 
pensi, per esempio, al ri­
flesso die avrebbe un roto 
socialdemocratico contro 
la * oiusta causa *). 

Queste notizie possono 
avere un fondamento rea­
le, coni e possono essere 
semplicemente il prosegui­
mento di una manovra non 
da oggi iniziata. Può darsi 
effettivamente, cioè, che si 
intra credit In possibilittì di 
quel * cartello elettorale » 
•socialista - socialdemocra­
tico - laico, di tipo terza 
forzista, di cui nel con-

Aspra polemica fra Saragat e Bevan 
sui rapporti del P.S.I.con il Comisco 

» « _- . _____ 

Stamane a Roma il leader laburista e Morgan Philips - Nenni smentisce di aver firmato un "patto segreto,, 
con Matteotti - La sinistra socialdemocratica chiede un congresso anticipato e Romita elezioni quest'anno 

La terza giornata del congres­
so socialisti è stata — nei suoi 
riflessi romani — la più ricca, 
finora, di indicazioni «Ielle con­
seguenze elle lo sviluppo del­
l'operazione politica prospettata 
«la Nenni dovrebbe avere e sul­
lo schieramento di sinistra e sui 
rapporti «li forze dello schiera­
mento ccntrii-tu. Kit dazioni, 
smentite, indiscrezioni, sintonia. 
tiri commenti di stampa si sono 
susseguiti in un panorama po­
litico quanto mai complesso. 

I tre elementi «li maggiore ri­
lievo sono stati: una dichiara­
zione di Saragat in aspra pole­
mica con alcune affermazioni «li 
Hc\an; la pubblicazione nel suo 
testo integrale del documento, 
finora inedito, inaiato a suo 
tempo da Nenni a ('otnniin per 
informarlo dei risultali del col­
loquio di t'ralognan; la smen­
tita dello HesMi ÌVcnni alla no­
tizia diffusa «lair/f.vioriufcd Prca 
e «lai Rome Daily American se­
condo cui il leatler del l'SI e 
Matteotti awebbero firmato un 
accordo « segreto » in bare al 
«piale entro un mese il l'àlM 
rarebbe uscito dal poterno met­
tendolo in crisi per provocare 
l'anticipo «Ielle elezioni e af­
frontarle sulla ba-c dell'unifica­
zione tra i due partiti. 

La polemica 

tra Saragat e Bevan 

Hc\an — secondo 1".fronti.' — 
ha dichiaralo ai giornalisti 
che, qualora l'unificazione non 
vada rapid.-menti in porlo. 
« la situazione dt'H'appartrnrn-
za del IV» ILI. all'Internazio­
nale dorrebbe e-serc riesamina­
ta e rinleriuzionale. Ma pure 
con «lolorr, dorrebbe proerdere 
a una «celta Ira 1*>1>I e I'>J ». I 
Era esiliente in «pir-ta pre-a «I» ' 
posizione una -oli-citazione ai 
diricenti socialdemocratici a 
muo\er*i anch'e-i abbandonan­
do la fetici-tica dife-a del cen­
trismo. Sar.isat ha adertilo -li­
bito il <en-o di questo ammo­
nimento ed ha reagito con c-tre-
nia durezza, intimando » Ilei .in 
di non immi-r!iiar«i nrrli affari 
della -orialdemorrazia italiana e 
definendo « <emplircmcntc inam­
missibile •» t| «tentatilo di pren­
sione sul I*sDI con la minaccia 
addirittura di escluderlo dal­
l'Internazionale -e non si do­
l e r e arrivare all'unificazione -. 

A quella iro-a dichiarazione 
ha ri'po-to «ubilo, molto dura-

i mente, Beian. ("hian-ando il lea-
nl«-r del IV/-.ILI. wil «-iynor ^ara-
sai ». e «lopo e.—er-i meraviglia-
lo die questi abbia « ritenuto 
opportuno fare i «uoi commenti 
alla stampa italiana prima tli 
alerei incontrato». Bevan ha ri­
badito che il senso della pre­
senza sua e di Morgan Philips 
lignifica appunto che. qualora 
non l i fo*»e l'unificazione, l'In­
ternazionale « si troierà d> fron­
te alla penosa necessità di sce­
gliere quale dei due f tritìi do-
irà rappresentare il socialismo 
italiano ». Morgan Philips, che 
era presente a queste dichiara­
zioni, non ha voluto aggiungere 
altri commenti. 

Passata appena un'ora dalla 
replica di Bevan, Saragat ha 
controbattuto, rendendo più gra­
ve la polemica e sottolineando 
la sua preoccupazione per il 
fatto che Io sviluppo degli av­
venimenti renda insostenibile 
l'immobilismo del l'.S.D.I. 

« Il signor Brian — ha detto 
Saragat — nella sua «liibiara 
zione di ieri Ita messo in «li-cu--
sionc l'appartenenza «Irl PsDI 
airiiiterni'zionjle. II P.S.IM. è 
membro dell'Internazionale al­
lo 'lesso titolo del Partito la­
burista. Se «lopo dicci anni 
il P.S.I. si avvicina alle po­
sizioni dell'Internazionale que­
sto deve essere motivo di gioia 
per tutti ma non «leve offrire 
a nessuno il pretesto per eser­
citare pressioni sul PSDl che ai 
princìpi dell'Internazionale è 
stato sempre fedele e tanto me­
no per esercitare «li fronte ad 
essa la minaccia di una espul­
sione. Respingo quindi la lezio­
ne di correttezza che il signor 
Bevan pretende di darmi quan­
do afferma che io ai rei doluto 
attendere, prima di esprimere 
una opinione, «li parlare con lui; 
cosa che io ai rei fatto con mol­
to piacere se il signor Bevan si 

fosse regolalo nello stesso mo­
do. Se il signor Bevan avesse 
letto la mia risposta alla sua 
prima dichiarazione, aircbbc in­
dubbiamente evitato di chiama­
re in causa il presidente «lell'In-
ternazionale, la cui presenza a 
Venezia è stala sollecitala dal 
no-lro partilo e da me perso­
nalmente». K' «la prciederc 
the la polemica airà un sègui­
to. tanto più che proprio ieri 
-era Iteian e Morgan Philip» 
-uno parlili da ^ enezia alla 
volta «li Koiua oie ai ranno de­
gli incontri con Saragat e con 
gli altri dirigenti socialdemo­
cratici. 

/ / memorandum 

su Pralognan 

II Parsi' sera ha pubblicato 
ieri sera con grande evidenza 
il testo di un memorandum in-
liati» il 21 agosto 1956 da Nenni 
al segretario aggiunto della 
SFIO, Commin, per informarlo 
«lei suo incontro con Saragat a 
Pralognan. Il documento, par­
tendo da un'analisi della situa­
zione politica italiana, riferisce 
che « dall'incontro di Pralognan 
è sembrato delincarsi un certo 

rìawicinamento fra il mìo pun­
to di vista e quello di Saragat » 
sulla base della esclusione di 
una politica di fronte popolare 
e della liquidazione della mag­
gioranza centrista. E* interessan­
te notare che in «piesto «locu-
menio — a «lifferen/a «li quanto 
comunicato da Saragat a Mor­
gan Philips in una lettera resa 
nota nei giorni scorsi — Nenni 
prende una posizione non equi­
voca su due problemi di fondo: 
i rapporti con i comunisti e la 
unità sindacale. 

« Il PSI — si legge nel me­
morandum — non accetterà mai 
il principio secondo il quale i 
socialisti non hanno niente da 
spartire con i comunisti-. I.e 
riforme «li struttura e di orga­
nizzazione «Iella politica unita­
ria possono e«ere si ariate, il 
patio d'unità d'azione può es­
sere ormai considerato, in quan­
to tale, un documento della sto­
ria del movimento operaio ita­
liano, ma l'unità socialista sot­
to il segno dell'anticomunismo 
condurrebbe a uno scacco. Uno 
dei mezzi, il più elementare, per 
realizzare l'unità operaia e l'u­
nità sindacale in seno alla 
CGIL, l'n riavvicinamento tra 

socialisti e socialdemocratici sul 
piano politico e a maggior ra­
gione l'unificazione, non sono 
concepibili al di fuori del raf­
forzamento dell'unità sindacale 
dei lavoratori nella CGIL». 

I.a piibblicj/ionc «li «piesto 
documento ha suscitato notevole 
interesse, soprattutto perchè ha 
sottolineato come nella relazio­
ne di Nenni al congresso vene­
ziano la visione dei problemi 
politici, e in particolare di que­
ste due questioni, non eia slata 
conforme alle posizioni die, se­
condo lo stes.-o segretario «lei 
PSI, furono da lui prospettali: 
a Saragat nell'incontro di Pralo­
gnan. 

Come abbiamo detto all'inizio, 
YA.P. e il Daily American ave­
vano ieri diffuso la notizia di un 
accordo « segreto » tra Nenni e 
Matteotti, in base al «piale il 
PSDl sarebbe uscito «lai govcr 
no entro un mese, portandosi 
dietro repubblicani e liberali, 
provocando con ciò elezioni an­
ticipate e affrontandole unito al 
PSI. I n giornalista ha rbie-to 
conferma di ciò a Nenni r Nen­
ni ha risposto: « Può «lar-i che 

(continua In 8. pag. 9. col.) 

presso sì è sentito più volte 
parlare, e che si intenda di 
nirircinrc per tjuesfn striniti, 
ccnviHi/oi't itti competisi) 
immediato alle gravi ri­
nunce che sul terreno della 
unità di classe e dell'azione 
di miissn sono sitile filile. 
in i/iteslo conorcsso. per 
avvicinarsi alla socialde­
mocrazia. E può perfino 
darsi die i socialdemocra­
tici ci slittilo fu ciò li ha 
incitati ongi Lombardi ) . 
Ma. poiché il PSDl non ha 
in realtà compiuto un sol 
passo, ne Saragat e la 
d i ' s l r n soctnldcHioeraficfl 
hanno mai avuto intenzio­
ne di compierne, rispetto 
alle loro ben note posirio-
nt. può darsi che le voci 
che circolano roaltano solo 
alimentare delle il'.usioni 
e favorire una certa 'vega 
dd conorcsso socialista 

In fondo, pur nel clima 
pieno di risentimento e di 
elementi passionali die 
sono stati suscitati, due 
tendenze generali contra­
stanti sembrano emergere 
dal congresso, filtra ni de 
pongono l'esigenza giusta 
di una politica e iniziativa 
socialista nuova, ossia ade­
guata a tutti i mo'teplici 
elementi iiitoid «Iella cu na­
zione internazionale e in­
terna. Ma l'ima oro-ione 
una polìtica e iniziativa 
che sia genuinamente so­
cialista. die si (ondi per­
tanto sul patrimonio pre­
zioso che il partito h.a ac­
cumulato, che si colleqlù 
al movimento reale delle 
masse e quindi alla realtà 
dei rapporti di classe e di 
forza, interni e internazio­
nali, e abbia perciò un 
nocciolo genuinamente 
unitario: e su queste basi 
ricerca l'unificazione socia­
lista. E' la tendenza che 
certamente prevalse nei 
congressi provinciali, e che 
corrisponde alle cspcrtcti-
zc più profonde de'ìa l,:tse 
operaia e contadina del 
partito. L'altra tendenza 
prefigura invece una polì­
tica e una inirinlitm d i e 
— cedendo forse al di là 
di ogn'1 intenzione a pres­
sioni contingenti o genera­
lizzando una giusta .iato 
critica — Ita sopraffatto 
itti carattere di « vertice .-. 
concede alla socialdemo­
crazia più di quanto non 
ammetta, non sfugge alle 
sollecitazioni nnftcomtttti-
ste, non »» ancora all'azio­
ne di massa e ai problemi 
reali da risolvere. (Non è 
un caso, per fare un solo 
esempio, che di riforma 
fondiaria non si sia mai 
parlato in questo congres­
so, proprio perdio è il pro­
blema che subito none in 
evidenza la questione dri 
rapporti di classe e di for­
za del paese r la questio­
ne del movimento delle 
masse). 

E' cjttcsta la tctulcura. la 
cui prevalenza è auspicata 
e salutata dalla stampa 
borghese, e che tuttavia 

avrebbe un effettivo risul­
tato iniziale se, come si 
dice, rnnpiiiunesse l'obbiet-
fico «li rompere lo schiera­
mento * centrista *. Ma lo 
raggiungerà' E. se non è 
questa una semplice spe­
ranza. che cosa ri funi se-
guito? L'alternativa del 
tcartello laico «, elelforale 
o di opposizione a un (in­
verilo democristiano'' .Ver­
rini caso o iielfnlfi'i. min 
lìiut tu forma oroarammati-
ca come quella che i1 con­
gresso sì sta dando ha bì-
"tor/no. per non corromper­
si e per realirrarsi. della 
lotta unitaria di massa e 
dell'apporto di tutte le for­
ze di classe e democrati­
che. interessate du onci 
programma: ed è in* i' 
fondo della contraddizione 
di questo congresso, olian­
do concede ttll'auticmiiiivì-
sino, e oertino ai pru'iovifi 
(/> erosione di uno dei par­
tili «Iella classe anvaut. 

A parie queste voci cir­
ca gli accordi Nenni - Mat­

teotti, altro problema al 
quale si guarda con atten­
zione è «piello del'»' possi­
bili condnsmni congres­
suali per quanto corre: ir 
la mozione finale e le ele­
zioni dei nuovi organi di­
rigenti. Sono state nomi­
nate ora le due comnt'S-
sioni contìieteiiti. >".' parla 
di una mortone un'cn r di 
una unica l'f-tn molta •«»»••#--
fa. sebbene alcuni •''•n'cnt: 
della destra abbiano te­
nuto ieri una riunione oer 
la formazione d'i una ì"on 
concordata e blocatn. • Ite 
accolga tutte le »«,».d«'»':c 
isolando soltanto tin'n'a 
La prima .«collirio»- «"» ore-
ferita per evitare dì accen­
tuare oli elementi r frat­
tura. che «non imn!i"iti lei 
sottofondo del cuiorest" e 
soprattutto del nnrt'i'o. 
Xenni e ah-imi e<.>o>'»*')'i 
del centro >'i'strii som, ri-
diri di oUfiere comu'i-
gue ìl largo potere cui 
aspirano. 

IXICA IMNTOIt 

MI dibattito 
(Da uno dei nostri inviat i ) | 

VENEZIA,"!!. '- I quattro 
deleyiiti che hanno pallaio, 
in un'aula semideserti! nella 
seduta notturna di ieri — As-
screto, Ot'tu, Massa e Dì Gae­
tano — hanno, chi più chi 
meno, dimostrato quanta in-
(iuen/ii abbiano avuto, tinche 
nel Partito socialista, l'onda­
ta anticomunista, come anche 
c.li elementi passionali o i 
risentimenti su cui da più 

.parti si è fatto e si fa leva. 
Qualcuno di questi delegati 
è arrivato, per questa via. a 
considerare errata tutta la 
passata politica del PSI ed a 
smarrire il senso dei rapporti 
di classe e dei rapporti di 
forza nel paese. Un altro in­
dice del travaglio e delle 
contraddizioni di questo con­
gresso. 

Nella seduta di stamane è 
stata, invece, la volta di al­
cuni massimi dirigenti, da 
Valori a Foa a Lombardi, ai 
cui discorsi si sono infram­
mezzati gli interventi dei de­
legati Marina, Mangiacapra, 
Cecconi, di tono e contenuto 
diversi rispetto a quelli della 
trascorsa nottata. 

Dario Valori 
I discorsi di Valori, Foa e 

Lombardi sono stati tutti e 
tre applauditi caldamente, 
pur essendo notevolmente 
differenti lui tli loro; pei che 
discorsi oruanici — per b> 
meno — e perche, almeno in 
due «li es.-i, la politica so­
cialista e stala riagganciata 
ai problemi reali della lot­
ta delle masse, finora in gran 
parte estranei n questo con­
gresso. 

Valori ha rilevato che la 
esigenza della chiarezza e dei-
l'unità del partito dev ino es­
sere conciliate e non viste »i 

I periti settori di Roma non erano affatto convinti 
che Wilma Moritesi fosse morta per un "pediluvio,, 

Fu il magistrato inquirente a porre il preciso quesito a Frache e Carrella, i quali si pronunciarono per una possibilità del­
l'evento- Nessuna macchia fu notata sui piedi della povera vittima - Le deposizioni di iVlacaggi e Canuto proseguiranno oggi 

(Dal nostro inviato speciale) 

VKM'.ZIA. 8. — Una cupa 
atmttsfcra da Morgue ha 
gravato stamane sull'aula 
del 'i ribunale di Rialto che 
da t ic settimane ospita il 
processo Montesi. Le depo­
sizioni «ici penti i quali, nel 
tentativo «ti risolvere il mi ­
stero della morte di Wilma. 
frugartmo a più riprese nel 
suo cadavere, ci hanno con­
dotto in un mondo popolato 
di bisturi e di tavoli incisori. 

Trarre un bilancio dalla 
udienza e compito difficile. 
soprattutto perche è appena 
cominciata la deposizione dei 
< superperiti » Mix-aggi e Ca­
nuto (che soltanto domani 
potranno esprimersi compiu­
tamente sull'esito della loro 
indagine). 

Comunque il dottor Di 
Giorgio, che fu il primo m e ­
dico che visitò la salma di 
Wilma, ha ripetuto che le 
condizioni di freschezza del 
corpo gli fecero comprendere 
che la morte non risaliva a 
più di 18 ore. I professori 
Frache e Cardia, pur tro­
vando una serie di acute 
giustificazioni alle loro dia­
gnosi di una morte risalente 
a circa 30 ore, non hanno 
potuto fare a meno di scon­
figgere il «ped i luv io» . Il 

VENEZIA — I professori Frache e Cu re ll«. 4eU'f«titntn di 
effettuarono l'autopsia del cadavere di Wilma Montesl 

medicina le naie di Roma, che 
(Tclefoto) 

magistrato po^c loro, infatti. 
ti «piesito partendo dal pre­
supposto che la morte era 
dovuta a una perfrigerazio­
ne. Essi non cercarono «li 
scoprire se il decesso era 
avvenuto per un pediluvio o 
meno, ma semplicemente se 
questo evento era possibile. 
Essi risposero affermali *-a-
mcnte soltanto perché co ­
stretti entro tutesti angusti 
limiti. 

Di questa udienza, mono­
tona e triste per ovvii tio-.i-
vi. non si può passare s« Ito 
silenzio un ennesimo :M<-Ì-
dentc provocato dall'1 :"orr.-
pcranza «lei patroni di t ' i v o 
Piccioni. L'avv. Augenti !'a' 

infatti inveito, gridando a 
stpiarciagola. contro il dot­
tor Di Giorgio nel tcii':«ti«.-«» 
«li intimidirlo e «li nieitoie 
in dubbio addirittura la sua 
attendibilità, per il solo fatto 
che il medico aveva o>ato 
mettere in luce particolari 
che contrastano con la linea' ricana 

scapito luna dell'altra, per 
cui sono da respingere quel­
le richieste di rottura clamo­
rosa e di divisione interna che 
vengono fatte ai socialisti. 

Affrontando quindi alcuni 
temi generali, i temi de'tla 
conquista del potere e dei 
modi di costruzione di una 
società socialista. Valori ha 
detto che l'accettazione pie­
na del metodo democratico e 
il rifiuto di ogni modello pre­
costituito discendono oggi da 
un esame marxista, non sche­
matico, delle esperienze di un 
secolo di storia del movimen­
to operaio, delle mutate ca­
ratteristiche del capitalismo 
contemporaneo, dalla forza 
raggiunta dal movimento ope­
raio, dalla rottura del mer­
cato unico capitalistico con­
scguente alla creazione di un 
sistema di Stati socialisti, 
dalle lotte dei popoli ex colo­
niali. Da ciò non discende af­
fatto. quindi, un ritorno al 
riformismo di quaranta anni 
fa; e se anche la socialdemo­
crazia riesaminerà le sue 
esperienze, alla luce dei mu­
tamenti intervenuti, sarà pos­
sibile ritrovarsi con essa su 
un terreno comune, senza ca­
dere nel riformismo. 

Per quanto riguarda la so­
cialdemocrazia italiana, non 
si può tuttavia dimenticare 
che essa si è schierata dal­
l'altra parte della barricata 
— rispetto ai socialisti — 
proprio sul terreno della di­
fesa della democrazia politi­
ca e sul terreno di elasse. 

I rischi di una caduta nel 
riformismo oggi esistono, in 
quanto è oggi in crisi il mo­
vimento di massa, mentre è 
ad esso che una politica so­
cialisti deve ancorarsi. Ad 
evitare questi rischi, è ne­
cessario dare alla politica di 
unificazione un forte contenu­
to di classe, concependola non 
in funzione di piccoli prov­
vedimenti legislativi da otte­
nere. ma delle grandi riforme 
di fondo della società; non in 
funzione di un « condiziona­
mento v di altre forze diri­
genti. ma in funzione di una 
nuova scelta totale da pro­
porre al Paese. E' necessario 
assicurare nuovo slancio al 
movimento di massa, attra­
verso l'unità sindacale e ne­
gli organismi di massa, per­
ché i rapporti di forza reali 
lo esigono. E" necessario 
aver chiaro, in politica inter­
nazionale. che non si può fare 
una politica socialista nello 
ambito dei blocchi militari. 
ma solo contro i blocchi e in 
specie contro l'egemonia ame-

della difesa dei maggior: 
imputati. 

Si comincia con la solita 
cronometrica precisione alle 
9 del mattino. Giornalisti e 
pubblico guardano con cu­
riosità verst» il banco «lei tli-
fenson nel quale, tra l'avvo-

ANTONIO PKRRIA 
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i7 dito iiell'occliio 
L'arma segreta 

- Il 25 luglio — dice it Secolo 
— Mussolini fottorKise a Hitler 
un piano che avrebbe potuto 
capovolgere le sorti del con­
flitto. Ma il colpo eli Stato 
tronco l'inirintiva •-. 

Sfa rjiicl bcncdctt'nnnio, per­
che ci e andato a pensare pro­
prio l'ultimo Qiorno? 
Cani e canti 

Infornili la agenzia Italia: 
- Un.t Minora di Filadelfia ha 
bandito un concorso per un.» 

sinfonia <«l opera in memoria 
del SMO cane. Il premio alla 
£ìrif{'r,««, t \ll itultv ùuii.*n. «*".-
l'opera di 2300 -. 

// proijrijoima è Iroppj <mi-
biriofj; con cinquecento dollari 
poterà avere *icur«vienV nn'i 
canzone di Quelle di S. Rcim> 
Il fesso del giorno 

- Io credo ormai a un anti­
comunismo solo: quello dei co­
munisti ••. Ir.dro Montimeli), 
dal Corriere della Sor.» 

ASMODEO 

E' necessaria l'unità di clas­
se. Ciò significa che non ba­
sta rifiutare l'anticomunismo. 
Affermata risolutamente l'au­
tonomia socialista, prese le 
nostre decisioni in piena au­
tonomia e secondo le nostre 
scelte, in nessun caso ci si 
deve rifiutare a quelle con­
vergenze che sono possibili e 
ut-li. servendosi di tutto il 
potenziale unitario che esi­
ste nel Parlamento, nelle am-
ministrazoni locali, nell'azio­
ne di ma.--;a. 

In questi anni — ha con­
cluso Valori — abbiamo co­
struito un partito moderno; 
lo abbiamo costruito fra gli 

#*—: - : , » - , _ J : „ : . . i t : . . . 

u r l i l i v t ivmiiiuuu, airurottio 
un grande patrimonio che non 
deve essere sacrificato e cr-e 
poniamo al servizio deli'uni-
fìcaz;onc. Se il PSDl non si 
porrà sul terreno della uni­
ficazione su cui il PSI già si 
è posto, l'alternativa non sarà 

rASQl'AI.E BALSAMO 
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